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L’esperienza ultra-quarantennale acquisita dall’Istituto Professionale alberghiero 
di Stato di Senigallia, primo ad essere istituito nella Regione Marche   su un numero 
attuale di  sette istituzioni con circa cinquemila iscritti su tutta la Regione, mi consente 
di poter trarre la ragionevole conclusione che il turismo migliora più rapidamente 
laddove il settore è supportato da una scuola che prepara le risorse umane necessarie 
per soddisfare l’offerta lavorativa delle aziende di settore operanti nel proprio territorio. 

Tale considerazione vale ancora di più quando si pensa che nel terzo millennio 
la domanda turistica si è fortemente qualificata per cui le risorse umane da utilizzare 
debbono essere altrettanto qualificate perché si possa pensare di fidelizzare il cliente e 
valorizzare l’offerta turistica.   

Una qualificazione di base adeguata per garantire all’imprenditore turistico un 
immediato utilizzo della risorsa non può che avere  una origine scolastica, vale a dire 
dotata di  conoscenze di base uniformi e di primo livello per essere poi plasmate nella 
realtà aziendale. 

A tal proposito, con piacere, comunico che a Senigallia si è costituito da 
pochissimo il Comitato Giovani Albergatori quale derivazione del Comitato Nazionale 
Giovani Albergatori Federalberghi di cui fa parte un buon numero di ex alunni 
dell’Istituto, i cui intenti sono quelli di mettere in atto  tecniche e metodologie di 
gestione innovative ed è logico pensare che il sistema aggregativo avrà il vantaggio di 
far convergere verso un obiettivo comune le idee ed il lavoro di ogni singola impresa 
con risultati sicuramente più efficienti e vantaggiosi per tutto il settore.     

Il proliferare delle piccole aziende ristorative, come pure delle aziende ad alta 
specializzazione del settore della ristorazione e dell’albergheria, si è potuto verificare 
grazie a quelle risorse che nel tempo si sono fortemente specializzate, al punto da 
cambiare il proprio “status” di lavoratore, vale a dire da dipendente a lavoratore 
autonomo, e dare così vita ad una nuova azienda a sua volta con propri dipendenti. 

Non più, quindi, improvvisazione e lavoro occasionale o stagionale, quanto 
invece scelte di vita e ricambio generazionale dell’imprenditoria alberghiera e 
ristorativa. 

Per quanto in premessa su tutto il territorio nazionale italiano sono funzionanti 
oggi oltre 150 Istituti professionali alberghieri di Stato di cui diciotto in località costiere 
dell’Adriatico e dello Jonio (da nord a sud della penisola ed in ordine alfabetico quali 
Adria (RO), Bari, Brindisi, Cervia-Milano Marittima (RA), Crotone, Jesolo Lido (VE), Lido 
degli estensi (FE), Locri (RC), Margherita di Savoia (FG), Molfetta (BA), Monasterace 
(RC), Nardò e Otranto (LE), Pesaro (PS), Pescara, Reggio Calabria, Riccione (RN), 
Rimini, Santa Cesarea Terme (LE), San Benedetto del Tronto (AP), Senigallia (AN), 
Soverato (CZ), Termoli (CB), Venezia, Vieste (FG);  ed ancora altre sei nelle immediate 



vicinanze della costa (Castellaneta e Crispiano (TA), Fasano (BR), Foggia, Forlimpopoli 
(FO), Loreto (AN), San Giovanni Rotondo (FG).  

Tale massiccia presenza di istituzioni scolastiche di livello superiore 
costituiscono il grosso supporto di risorse umane per far funzionare le migliaia di 
ristoranti e alberghi presenti sulla lunga fascia costiera adriatica e jonica. E non 
bastano.  Si pensi all’utilizzo delle non poche migliaia di ulteriori risorse fornite dalla 
massiccia immigrazione, regolare e clandestina, proveniente da paesi extra Comunità 
Europea che viene utilizzata nel settore del turismo con mansioni sempre più 
specializzate. 

L’istruzione professionale alberghiera in Italia è cresciuta man mano che 
cresceva la domanda turistica nazionale ed internazionale nel nostro Paese, e con tale 
crescita migliorava anche la preparazione professionale e culturale dei propri iscritti 
poiché ha saputo camminare di pari passo con l’evoluzione culturale e qualitativa del 
turista, cosa non sempre fatta registrare dalla stessa imprenditoria di settore spesso 
ferma ad una formazione autodidatta e statica nel tempo, senza seguire l’evoluzione 
tecnologica e informatica che il settore industriale aveva invece ampiamente recepito. 

Negli ultimi venti anni il Ministero della Pubblica Istruzione, attraverso la sua 
Direzione Generale Istruzione Professionale attuando ben tre riforme nazionali ha 
letteralmente modernizzato i propri corsi curriculari che sono in grado di portare i 
giovani, a conclusione dei corsi, ad un livello professionale tale da renderli autonomi e 
ridurre fortemente i tempi di addestramento attraverso percorsi di formazione e tirocini 
aziendali curriculari. Da qui anche la facile decisione dei nuovi addetti a realizzare 
propri esercizi commerciali concorrenti con le vecchie ed obsolete strutture degli anni 
‘60/‘70. 
 Ovvio risultato, con gli anni 2000, il proliferare su tutto il territorio nazionale, 
con il benestare delle Regioni di appartenenza, di corsi di specializzazione post-
diploma, di percorsi superiori a livello universitario, di masters di alta specializzazione, 
tutti finalizzati ad offrire al settore del turismo e della ristorazione il management 
idoneo per gestioni non più a carattere artigianale bensì con  capacità di mettere in 
atto azioni di marketing indispensabili a catturare la scelta da parte della clientela che 
nel frattempo è divenuta oltre che qualitativamente evoluta, esigente, preparata e 
conscia nel richiedere  ciò che effettivamente desidera a prezzi non più improvvisati ma 
equi e proporzionati alla qualità del servizio offerto. 
 Per quanto riguarda la sponda opposta si ritiene che sia la Croazia che la Grecia 
presentano un sistema scolastico opportunamente adeguato in quanto ad istituzione, 
non altrettanto per quanto concerne la preparazione del management turistico. La loro 
attenzione sembrerebbe rivolta soprattutto alla preparazione manualistica delle risorse 
umane e ad una offerta qualitativa di solo primo livello. La gestione e la qualità del 
servizio non hanno ancora raggiunto le aspettative della moderna clientela. 
 Un sistema scolastico organizzato in tale maniera ci risulta invece pressochè 
assente in Albania dove da anni ha rivolto una particolare attenzione il nostro Ministero 
della Pubblica Istruzione, oggi MIUR (Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca) per 
mettere a disposizione il proprio know-how per far sorgere in loco strutture scolastiche 
idonee volte alla qualificazione dei propri   giovani  verso un settore in cui l’inserimento 
lavorativo può essere definito immediato. Iniziativa andata fino ad oggi a vuoto ma che 
potrebbe essere ripresa grazie all’interessamento delle Camere di Commercio. 
 Ed è su questo versante che la regione Marche potrebbe orientarsi e mettere a 
disposizione l’esperienza acquista delle proprie scuole professionali alberghiere di Stato 
perché si possa contribuire a migliorare il sistema scolastico dei tre Paesi di riferimento 
al fine di anticipare il raggiungimento del livello  professionale idoneo dei giovani senza 



dover perdere preziosi anni per fare esperienza sulla propria pelle. Si può così mettere 
a disposizione l’esperienza ultra decennale acquisita in materia qualitativa della 
domanda del turismo occidentale che sicuramente è destinata ad aumentare  man 
mano che la sicurezza nazionale ed internazionale dei Paesi oltre Adriatico lo 
consentirà.  

Basti pensare alle scelte messe in atto dalla catena alberghiera mondiale  
“Marriott Hotel” che  ha ritenuto necessario avviare una forte collaborazione con un 
gruppo di scuole alberghiere americane ed europee al fine di poter suggerire nuove 
metodologie e tecnologie da insegnare in aula e quindi assumere gli studenti appena 
terminato il corso di studi riducendo i tempi di addestramento del personale. Da qui è 
facile  comprende come sia necessario che il sistema scolastico di settore in paesi 
votati al turismo come quelli bagnati dal Mediterraneo  debbano camminare pari passo 
con la evoluzione della domanda. 

La fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 hanno enfatizzato la qualità del 
servizio quale aspetto chiave della differenziazione del prodotto e della segmentazione 
della clientela. Da qui le maggiori catene alberghiere italiane, europee ed extra 
europee hanno messo in atto strategie volte a dotarsi di staff manageriali idonei per 
verificare le proprie capacità e le proprie potenzialità al fine di mantenere e migliorare il 
gradimento della propria clientela.  

Esperti specializzati sostengono che il management delle risorse umane subirà 
dei cambiamenti straordinari nell’immediato futuro. In  particolare, a causa della 
scarsità di personale giovane e con  una educazione superiore, gli albergatori dovranno 
adoperarsi per consentire che le risorse umane di cui necessita possano essere prima 
addestrate e poi immesse nel ciclo lavorativo per evitare di correre il rischio di perdere 
quella clientela faticosamente conquistata negli anni. Inoltre il potere contrattuale dei 
dipendenti più capaci è cresciuto significativamente negli ultimi anni lievitando così il 
costo lavoro globale. E come è cresciuto il valore vitalizio del cliente individuale, così si 
dovrà sempre più quantificare il valore vitalizio del dipendente individuando tutti quei 
benefici che sono indispensabili per trattenerlo in  azienda. Ecco quindi che se è 
importante tenere vigile l’attenzione verso la preparazione professionale dei giovani da 
destinare al turismo, parimenti occorre che anche l’operatore turistico deve sempre più 
avvicinarsi ad una gestione imprenditoriale del proprio esercizio perché l’insuccesso 
dell’esportazione “tout court” del turismo, sul modello americano, altrove ha portato ad 
una profonda riflessione sull’importanza dell’elemento cultura in albergo, sia esso di 
carattere generale ma ancora di più gestionale.    

 Le possibili conclusioni che si possono trarre al fine di coalizzare le risorse 
operative dei Paesi che hanno nell’Adriatico e nello Jonio il naturale collegamento sono 
quelle di consentire a rappresentanti del settore scuola, finalizzato al mondo turistico 
ed alberghiero, di potersi incontrare e confrontarsi. Ciò consentirà di scambiare 
opinioni e tecnologie, di creare un sistema educativo omogeneo. E non costituisce una 
novità poiché  già a livello di Comunità Europea esiste da quindici anni un organismo 
che accomuna oltre trecentocinquanta scuole superiori (l’Italia è presente con 80 
scuole pubbliche) che preparano giovani che hanno scelto di prestare la propria attività 
lavorativa nel settore del turismo. Si tratta della A.E.H.T. (Association Europeenne des 
Ecoles d’Hotellerie et de Tourisme) che ha sede in Luxemburg. Nello spirito della 
Comunità Europea tale organismo ha aperto, creando una propria sezione operativa,  
la propria attenzione già da anni ai Paesi dell’Est ed in esso, infatti, sono già presenti 
istituzioni scolastiche albanesi con la “Technological School” di Tirana, croate con la 
scuola alberghiera di Spalato, e greche con le due scuole di Atene “School of Tourist 



professions” pubblica e “M. Constantinos Kalogeorgos” privata voluta appunto da un 
gruppo di hotels ateniesi. 

Incontri, quindi, alla stessa maniera dei settori industriali, commerciali, della 
pesca e dei trasporti, per cercare di perseguire obiettivi comuni ed interscambiabili.  

Le Camere di Commercio poste sulle opposte sponde potrebbero promuovere 
scambi fra  scuole interessate dei rispettivi Paesi; creare occasioni di reciproca 
conoscenza e scambi di alunni e docenti; consentire, snellendo le pratiche, visite alle 
rispettive strutture; confrontarsi sulle rispettive tradizioni eno-gastronomiche che sono 
alla base dello sviluppo del turismo in ogni segmento ed in ogni spinta che  induce  una 
persona a viaggiare, a visitare sempre luoghi nuovi. 

Infine una proposta per la Camera di Commercio di Ancona: attivarsi, come già 
fatto per altri settori, perché a sostegno degli ottimi propositi scaturiti per sviluppare il 
turismo di qua e di là dell'Adriatico e dello Jonio possa nascere anche un Forum fra 
scuole ad indirizzo turistico-alberghiero, e non solo, di tutti i Paesi che si affacciano sui 
nostri due mari. In tale contesto potranno essere messi a confronti sistemi scolastici, 
esperienze, possibilità di realizzare scambi, stage, tirocini in cui le Marche hanno 
acquisito un vero e proprio know-how che potrebbe essere messo a disposizione delle 
scuole dei paesi partner del Forum. Da tali confronti potrebbero nascere proposte 
innovative che saranno poste a disposizione delle Camere di Commercio al fine di poter 
formulare, a loro volta, positivi suggerimenti ai rispettivi Governi per nuove norme 
legislative che con maggiore snellezza potranno regolare i rapporti fra tutti i Paesi 
interessati. 

Nelle Marche operano attivamente non poche agenzie formative, sia pubbliche 
che private, che potrebbero essere coinvolte e fornire la loro preziosa opera. Ancona e 
Rimini ospitano infine  due facoltà universitarie in scienze turistiche che potrebbero 
collaborare per la formazione di quel management di cui le imprese di settore hanno 
fortemente bisogno per la riorganizzazione dei servizi soprattutto sotto il profilo della 
qualità      

       
                             

 
 

 
 


